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Prefazione


La pandemia e i rapidi cambiamenti sociali hanno sconvolto le vite di tutti. Ma c’è chi, in quest’epoca turbolenta, ha scoperto nuove prospettive. Ariel e Amedeo sono una coppia unita non solo dalla vita coniugale, ma anche da un percorso spirituale eccezionale, che hanno deciso di condividere con noi. Il patto non è però un semplice resoconto di eventi personali, ma un viaggio introspettivo, che esplora il profondo significato della nostra esistenza e il nostro legame con l’universo.


Dopo un po’ ho ringraziato ripromettendomi di non fare più domande fomentate dal mio ego spacciate per semplice curiosità, a differenza di Ariel che invece ha accolto il messaggio con la leggerezza di chi è abituata a non sorprendersi nel ricevere rivelazioni importanti, comprese quelle più destabilizzanti, e magari anche le tirate d’orecchie.


Ariel e Amedeo si trovano a percorrere una strada che li porta ben oltre i confini della realtà ordinaria. Il loro percorso, segnato da incontri spirituali e visioni mistiche, permette loro di avere una comprensione più profonda della loro esistenza e del loro scopo in questo mondo.


Nel libro, raccontano la loro interazione con entità superiori, tra cui l’Arcangelo Mikael, e le rivelazioni che ricevono su temi come la Creazione, gli Angeli e il Sacro Graal. Eppure, come scopriremo, queste esperienze non sono fenomeni isolati ma collegamenti di un disegno più ampio che verrà svelato pagina dopo pagina.


Verremo infatti trasportati tra tematiche vastissime, che vanno dalla metafisica alla spiritualità personale. Al centro di ognuna di esse, ci sarà la ricerca dell’autenticità e la comprensione delle forze invisibili che plasmano la nostra realtà. Addentrandoci in questi risvolti esistenziali, gli autori ci invitano a riflettere su questioni universali tra cui il significato della vita, il ruolo dell’amore e la nostra relazione con il divino.


Tra gli elementi di maggiore rilievo c’è sicuramente la riconciliazione con gli Angeli Neri, un concetto che trascende la tradizionale dicotomia tra bene e male in un’interpretazione più olistica e meno manichea della spiritualità. Il testo contempla profondamente anche la crescita e l’evoluzione dell’anima, che attraverso le varie esistenze acquisisce saggezza, purificandosi. Un altro fattore di grande originalità è la presentazione della creazione e dell’evoluzione dell’universo come un processo che unisce scienza e spiritualità, in un approccio più integrato dalla comprensione del mondo.


A ‘bruciarsi’ definitivamente in questo caso è quell’anima che rappresenta l’aggregazione delle cellule primarie, è la coscienza che le accomuna sviluppatesi nei vari passaggi di vita in vita ad andare dissolta, non le cellule in quanto tali, loro, una volta disaggregate rientrano nell’alveolo Divino di pura essenza per essere eventualmente reinserite in altre creazioni.


Uno dei temi più potenti del libro è sicuramente l’invito a cercare la propria verità, perché ogni individuo ha un proprio cammino e un proprio modo di comprendere il mondo. Gli autori, partendo dal loro viaggio iniziatico fatto di esperienze, rivelazioni spirituali e riflessioni profonde, incoraggiano i lettori a fidarsi della propria intuizione ed esperienza, promuovendo un cammino spirituale e personale che potrà cambiare per sempre le loro esistenze.


Il patto, infatti, non è solo la storia di Ariel e Amedeo, ma un invito a tutti i lettori a esplorare le proprie esperienze spirituali e a riflettere sul proprio percorso di vita. È un testo che può farci da guida nella ricerca di un senso più profondo al nostro essere, offrendo spunti e riflessioni che possono essere applicati nella vita di tutti i giorni.


La stessa struttura dell’opera assolve a questo compito perché con la sua non linearità riflette la natura delle esperienze dei protagonisti: gli episodi emergono in modo non sequenziale ma, nel loro insieme, formano un mosaico coerente e profondo. Un approccio stilistico che sfida il lettore invitandolo a un’interpretazione attiva e meditativa del tutto.


Ognuno di noi, durante la lettura, ad ogni domanda che si farà (lo spero vivamente) seguirà una propria riflessione che condurrà a una conclusione, a una PROPRIA verità, magari diversa dagli altri ma non importa, quello che conta è che sia la nostra verità, che nel tempo potrà anche cambiare perché avremo una diversa percezione e consapevolezza, ma sarà sempre conseguenza della nostra sensibilità e comunque la nostra verità, e non di altri.


Con grande sincerità, Ariel e Amedeo hanno condiviso la loro straordinaria storia dando vita a un’opera che ha già il suo posto nella letteratura spirituale contemporanea.


Il patto è più di un libro: è una guida, un mondo da scoprire, fatto di introspezione e illuminazione spirituale. È un’opera complessa e profondamente stimolante, un tributo al potere della fede, della speranza e dell’amore universale.




Introduzione


Strana la vita, dopo circa quarantacinque anni di lavoro arrivi finalmente davanti alla fatidica soglia della meritata pensione, ti fermi un attimo consapevole che il prossimo sarà uno di quei passi che non potrai mai dimenticare, è il passaggio dalla vita lavorativa, quella che scorre veloce sotto ai tuoi piedi tutta d’un fiato senza mai darti il tempo di voltarti indietro, per poi ritrovarti senza rendertene conto oltre i sessant’anni “maturo” per la pensione. Un bel traguardo si direbbe, una nuova vita piena di aspettative, diverse, da vivere al rallentatore, a tua misura, da dedicare con più attenzione a te stesso e agli affetti di famiglia, coltivare le passioni che da sempre sono state tenute chiuse nel cassetto, quello ultimo in fondo che non si apre mai perché c’è “altro da fare che pensare allo svago” ma che ora è arrivato il momento di aprire per dare vita ai progetti reclusi per decenni per mancanza di tempo e serenità mentale.


E finalmente arriva la fatica data, il 1° marzo del 2020, un mese come tanti altri ma che per me ha rappresentato un passaggio esistenziale determinante che avrebbe stravolto la mia vita oltre a quella di mia moglie Ariel. Ma che ancora ignoravamo. Altro che vita tranquilla dedicata agli hobby!


Bisognava festeggiare l’evento con una cenetta romantica al ristorante, noi due da soli, con un po’ di fretta perché da lì a qualche giorno sarebbe scattato il primo lockdown totale a livello nazionale, era il primo blocco ordinato dal governo nel tentativo di arginare il diffondersi del virus Covid-19 ed era atteso con curiosità quasi come fosse un gioco, a quel tempo infatti nessuno di noi poteva immaginare quanto la pandemia avrebbe inciso in profondità nelle nostre vite.


Nel frattempo, lassù, nel regno dello spirito “qualcuno” molto bene informato sugli eventi in atto stava prefigurando un “progetto” studiato a misura del pensionato e di sua moglie, giusto perché non si annoiassero troppo durante i vari confinamenti più o meno totali che da lì in poi sarebbero arrivati.


Più che su di me, Amedeo, era sulla mia consorte Ariel che facevano affidamento con la quale da molti anni dialogavano con molta facilità. Una dote non così comune che lei stessa non ha voluto riconoscere per molti anni della sua vita perché si sentiva “anomala” in un mondo normalizzato nella concretezza e razionalità.


E così è stato fino allo scadere del vecchio millennio, con il nuovo, complice un corso di naturopatia, cambiò atteggiamento verso sé stessa, accettandosi per quello che realmente è decidendo di aprire quella porta che in passato le aveva creato tanta apprensione al punto da tenerla ben chiusa verso la dimensione di energia sottile dove dimorano gli Esseri di Luce.


Iniziò così un suo percorso di crescita spirituale e di consapevolezza che le ha consentito di accrescere in facilità e frequenza i contatti coinvolgendo di riflesso anche me.


Per oltre un ventennio quindi, direttamente a lei o attraverso di lei si sono avvicendate molteplici presenze provenienti da pianeti evoluti o da entità energetiche (Angeli in primis) a consegnare i messaggi più o meno articolati che talvolta per noi erano incomprensibili al punto da sentirci in alcune occasioni “inadeguati”.


Nel tempo abbiamo compreso che quei contatti, soprattutto quei messaggi di natura esoterica, di fatto erano semplicemente un’opera di preparazione del terreno per la stagione della semina che sarebbe arrivata in un secondo momento, giusto in simultanea all’arrivo della pandemia e della pensione, giusto nel mese di marzo 2020 quando la disponibilità di tempo e di mente sgombra dagli impegni di lavoro associata al blocco della circolazione avrebbe giovato alla nostra disponibilità.


TUTTO PERFETTO quindi per accogliere quello che ancora non conoscevamo e, se mai l’avessimo voluto, quella proposta articolata si sarebbe concretizzata solo dopo aver stretto un patto, anzi, IL PATTO, che ci avrebbe impegnati sotto vari aspetti, compresa la stesura di un libro il cui contenuto sarebbe arrivato per volontà del Creatore attraverso rivelazioni portate alla luce dai vari interlocutori riconducibili direttamente a Lui.


Il libro


Preannunciato nel dormiveglia ad Ariel in una mattina di primavera del 2020, quando ancora non sapevamo nulla del progetto che in fiducia avremmo sottoscritto con il PATTO “in bianco” nella notte di Ognissanti. Fu l’Arcangelo Mikael a contattarci con le parole: «sarà un libro destinato principalmente alle generazioni future», lasciandoci interdetti e un tantino perplessi.


In effetti mesi dopo iniziarono ad arrivare “storie” diverse accadute millenni fa che apparentemente sembravano scollegate tra di loro ma col tempo mi resi conto che tutto seguiva un filo logico che rispondeva al volere del Creatore, promotore di questo progetto letterario che, come detto, va a inserirsi in un altro di più ampio respiro.


Non è stato semplice quindi scrivere il libro fatto di capitoli risultati da varie rivelazioni o messaggi brevi che si sono succeduti in tempi diversi provenienti talvolta da entità diverse e arrivati a “pioggia” senza seguire una logica narrativa lineare, alla quale poi ho dovuto dare un senso logico alla stregua di un racconto. I messaggi utili alla composizione erano infatti iniziati già dalla primavera del 2020 ben prima di conoscere le intenzioni di lassù e di cui non intuivamo il significato che invece sarebbe stato più chiaro in un secondo momento, messaggi che si sono protratti fino a settembre del 2023 che hanno aggiunto valore e comprensione, talvolta stravolgendo i capitoli stessi nella loro essenza. Pure il titolo, l’unica scelta fatta di mia iniziativa, era stato cambiato qualche mese prima con comunicazione telepatica direttamente ad Ariel!


Loro avevano deciso di intitolarlo IL PATTO, e così è stato.


I tempi lunghi e i messaggi dilatati nel tempo avevano ovviamente una logica precisa che rispondeva alla necessità da una parte di non stressare il fisico di Ariel con estenuanti comunicazioni che spesso avvenivano attraverso incorporazioni e dall’altra permettere al sottoscritto di comprendere in maniera compiuta il significato dei messaggi e di espanderli in qualche modo nella composizione dei testi attraverso le sue parole. Proprietà che non si acquisisce dall’oggi al domani.


Quindi di cosa si parla? Anzi, cosa Loro hanno voluto farci conoscere?




• La Creazione per prima cosa, raccontata direttamente e con precisione dal Creatore stesso a iniziare dalla motivazione, il perché dell’universo e in che modo l’ha realizzato, soffermandosi sul nostro pianeta.


• Gli Angeli, generati dall’Energia Divina e non creati che vivono in un pianeta particolare, antesignano a tutti gli altri pure questo generato direttamente dal Creatore. Varie religioni ne parlano definendolo il “Giardino dell’Eden”.


• La storia di alcuni di questi Angeli, molto giovani, venuti sul nostro pianeta migliaia di anni fa nell’intento di aiutarci a risollevarci dalla sofferenza e caduti invece nella trappola tesa da altri esseri evoluti che si sono ribellati al Creatore finendo così per essere definiti, a torto, come “Angeli Caduti”.


• La storia anche di questi esseri evoluti e ribelli che ci toccano da vicino in quanto sono qui tra noi da tempo immemorabile, non si mostrano direttamente ma tirano i fili di chi si presta a essere il loro burattino nell’intento ultimo di assoggettare completamente il nostro pianeta.


• Il Sacro Graal, cos’è in realtà? Esiste per davvero? È un oggetto o una energia? O entrambe le cose?


• Come si concepiscono e nascono i bambini nei pianeti di dimensione energetica?





Sembrano temi slegati e che ognuno faccia storia a sé ma di fatto si compenetrano l’un l’altro seguendo uno schema preciso che riguarda la dualità e le relazioni che questo comporta, l’Amore innanzitutto, quel sentimento che governa e appartiene all’universo intero per volere dell’Assoluto e che, non propriamente, appartiene a tutti!


Ma prima di questi capitoli raccolti in una sezione dedicata e che si basano quasi esclusivamente su rivelazioni ricevute da Esseri di Luce, abbiamo scritto la nostra storia suddivisa in più parti, una sorta di prologo che racconta dei rocamboleschi “passaggi” in cui, mia moglie ed io, siamo stati coinvolti prima di accedere al contenuto delle rivelazioni. Niente di straordinario ma, pensandoci, considerando che il titolo del libro scelto dagli Esseri di Luce fa riferimento proprio a quell’evento nella notte di Ognissanti, ecco, ci è sembrato giusto raccontare anche gli accadimenti avvenuti prima e dopo il Patto, che per certi versi ci sono sembrati una sorta di percorso iniziatico atto a testare la volontà e solidità come coppia prima di caricarci della responsabilità di portare a termine il progetto in ogni sua parte.


Io, Amedeo, ho avuto l’onore di scrivere questo libro su “commissione”, non avrei però steso una sola riga se mia moglie Ariel non avesse visto e ascoltato attraverso molteplici visioni i messaggi rivelati da Esseri di Luce che hanno raccontato le verità su alcuni fatti che hanno riguardato direttamente il nostro pianeta e dal Creatore che si è voluto svelare nella sua essenza, spiegando CHI È , il perché della Creazione e di come funziona.


I contatti sono avvenuti sempre su Loro iniziativa e spesso senza preavviso attraverso varie modalità: visioni lucide, viaggi astrali, canalizzazioni medianiche, telepatia con scrittura indotta o chiaroudienza e infine la più assoluta e pesante per il fisico: l’incorporazione.


La scelta di utilizzare Ariel come “canale”, che gli Esseri di Luce chiamano amorevolmente il Decifratore, è dovuta certamente all’intrinseca facilità al contatto ma, non meno importante, per l’umiltà nel farsi completamente da parte durante le comunicazioni per non rischiare di inquinare il contenuto come facilmente può succedere.


BUON VIAGGIO




PRIMA PARTE
L’invito, il nostro Sì, il Patto




La Proposta


Tutto ebbe inizio alle prime luci di una giornata di marzo 2020 con un contatto telepatico di Ariel, mentre era nel dormiveglia, con l’Arcangelo Mikael, fatto strano questo in quanto ad Ariel non era mai successo di riceverlo nella veste di “messaggero” come invece accaduto con altri Angeli o Arcangeli. La missiva era semplice in quanto doveva limitarsi a consegnare una “proposta” per lei e Amedeo su diretta volontà del Padre, che avevano la facoltà di accettare o meno, di cui però non era stata data alcuna informazione. Un sì o un no a scatola chiusa, come si dice, il contenuto lo avrebbero conosciuto solo accettando la proposta. Mikael sarebbe ritornato più in là nel tempo per ricevere la risposta.


Ariel accoglie il messaggio e lo condivide con Amedeo che rimane spiazzato, incredulo che un tale invito da parte del Creatore e avente Mikael come messaggero potesse avere loro due come destinatari. Metabolizzato l’accaduto e presa coscienza dell’importanza che doveva avere, la loro risposta fu un immediato, incondizionato ed energico “SÌ” pieno di gioia, al punto da essere arrivato probabilmente anche ai “piani più alti” senza bisogno di ulteriori contatti, il calore e l’entusiasmo con cui entrambi l’avevano accolta erano infatti simili a quelli di un fanciullo quando riceve la proposta di andare al parco dei divertimenti o in gita al mare.


Tant’è che subito al mattino seguente si ripresentò puntuale Mikael per comunicare ad Ariel cosa avrebbero dovuto fare: «Dovrete scrivere un libro (??) che servirà per il dopo, per le nuove generazioni (??)». Poche parole e nessun commento o spiegazione al riguardo; per contro Ariel, stupita per la richiesta e disorientata dalla motivazione che ne era seguita, non replicò, non fece alcuna domanda a chiarimento! Ma ne parlò in seguito con il marito; e molto.


«Un libro? Ma siamo noi in grado di scrivere un libro?» si chiesero «E su cosa poi?» e ancora «Cosa vorrà dire “per il dopo”? Quale dopo? Dopo cosa? E quando? Di sicuro molto in là nel tempo se destinato alle nuove generazioni».


Domande lecite scambiate tra di loro senza coinvolgere nessun altro, men che meno lo stesso interlocutore. Ecco, forse la loro indole poco incline alla curiosità, il non chiedere ulteriori spiegazioni e l’accettare quello che gli veniva chiesto probabilmente hanno fatto in modo da essere ritenute le persone “giuste” per questa missione, tutta da scoprire. Per loro questa era la spiegazione più plausibile.


Trovarono altresì singolare che questa proposta fosse arrivata proprio all’inizio di una pandemia che rendeva oggettivamente complicato il fare o l’agire al difuori delle proprie mura di casa a causa delle restrizioni che si preannunciavano alquanto dure ma che, forse, tornava utile per rendere meno pesante la clausura imposta dalla stesura del libro, e probabilmente non era una casualità il fatto che l’inizio del periodo di confinamento coincidesse con l’inizio del pensionamento di Amedeo e di conseguenza con una sua maggiore disponibilità di tempo e serenità. Supposizioni e nulla più, per i due tutto questo contava relativamente, per loro l’importante era mettersi a disposizione del Creatore.


Col senno di poi i coniugi capirono che era fondamentale comprendere sia con la mente che con il cuore il significato di quanto nel tempo sarebbero venuti a conoscenza, aspetti inediti e delicati da riportare con la massima precisione e attendibilità possibile, ed è proprio per questo motivo che le varie rivelazioni che si sono susseguite non hanno tenuto uno svolgimento cronologico come poi riportato nel libro, ma hanno sviluppato uno schema proprio svincolato dalla narrazione lineare dei vari capitoli, propiziati piuttosto dal progressivo accrescimento personale in simbiosi con le proprie capacità di comprensione.


E così iniziò il loro percorso di conoscenza di verità complesse e per loro inedite in quanto completamente sconosciute. I concetti rivelati e riportati in questo libro possono sembrare irreali o inafferrabili semplicemente perché, come detto dal primo momento dall’Arcangelo Mikael “destinati alle generazioni future”, generazioni che probabilmente saranno più mature di noi. Chissà.




Il Messaggio


È l’alba di una giornata di aprile del 2020, Ariel e Amedeo sono a letto a sonnecchiare aspettando che il sole faccia capolino tra gli interstizi degli oscuranti della loro camera.


Fuori, nel prato confinante, albergati nelle chiome di due maestosi pini marittimi decine e decine di uccellini indaffarati nel loro frenetico chiacchiericcio rompono il silenzio di un inizio giornata scritta dalle ferree regole del lockdown. Nessuno può uscire di casa. Regole riservate agli umani e quindi totalmente ignorate dalle variegate specie di volatili stipati chissà come nei due alberi e tutti intenti a raccontarsi chissà cosa, sembra di essere immersi in un bosco dove la natura viva racconta la sua poesia. Una poesia che dà pace al cuore e armonizza l’anima. Un bel modo di svegliarsi accompagnato dal totale silenzio del traffico. Sembra di vivere in campagna.


Parlottano con un filo di voce riflettendo proprio sul “vociare” degli uccellini e su quanto sia diversa la vita per noi umani, esseri intelligenti, civilizzati, evoluti, ma pieni di affanni, tribolazioni e timori sul domani, sulla sopravvivenza propria e dei propri cari, soprattutto quando vengono a mancare quelle sicurezze date per scontate. Questi piccoli esseri invece accettano tutto senza preoccupazioni di sorta, con la leggerezza di chi sa che ogni giorno la vita ricomincia da zero e che a ogni sorgere del sole troverà il giusto cibo, per sé e per i piccoli. A loro non serve altro per vivere. Senza affanno.


Segue una pausa di silenzio dove ognuno si avvita nei propri pensieri coccolati dal tepore mattutino e in quella pausa ad un tratto Ariel avverte una presenza benevola vicino a lei che si fa subito riconoscere: è l’Arcangelo Mikael. È passato un po’ di tempo dal suo primo contatto telepatico con la “proposta” a scatola chiusa accettata poi dai due, ora però la presenza è fisica, intesa come forma energetica, per quanto limitata nell’intensità per non stressare il fisico di Ariel (è come se la sua presenza non si manifestasse nella sua piena energia ma in formato ridotto “tipo cartolina fotografica”. Così lei la definisce).


Il motivo della visita lo comunica sempre per via telepatica, un messaggio di poche parole che le raccomanda di “andare in un certo posto prima che altri arrivino”, quindi le fa vedere una casa completamente avvolta da piante rampicanti al punto da scorgere a malapena alcune porzioni della facciata in pietra; davanti a questa un prato incolto con arbusti di ogni genere, erba e alberi lasciati andare al loro destino. Evidentemente si tratta di una casa disabitata e abbandonata a sé stessa.


La visione a quel punto svanisce come la presenza dell’Arcangelo lasciando Ariel interdetta, tutto è durato una manciata di secondi giusto il tempo per rendersi conto di CHI era e COSA le aveva detto e fatto vedere, si trattava di un messaggio criptico accompagnato dalla visione di una casa completamente fagocitata dalla vegetazione circostante, e alla fine i saluti di congedo e via! Null’altro. Nessun riferimento utile o il nome di una località specifica.


Ariel racconta subito ad Amedeo quanto accaduto e anche lui rimane interdetto sul significato di quanto lei ha ascoltato e visto, d’altronde l’autorevolezza del messaggero certificava l’importanza del messaggio e non comprenderlo creava in loro una certa apprensione. Di fatto i due non avevano capito NULLA e non sapevano che fare, nemmeno cosa pensare, forse si trattava di un messaggio da interpretare? Voleva dire qualcos’altro?


Bisognava avere un po’ di pazienza.


Nei giorni seguenti infatti Mikael si ripresenta nella stessa modalità di orario e condizione telepatica informando Ariel che quel primo contatto era semplicemente un primo tassello di un disegno ben più ampio voluto dal Creatore di Tutte le Cose che si sarebbe sviluppato in più processi interconnessi tra di loro che comprendeva “anche” il libro.


Detto questo le mostra in visione una panoramica dall’alto che comprende il posto dove si trova “quella casa”, si vedono le montagne appena in lontananza e ai piedi di queste un centro abitato di medie dimensioni con attigua una zona industriale.


Appena fuori dal centro si vede un torrente ma ancora nessuna specifica indicazione di dove possa trovarsi la casa. Forse nel centro abitato? Difficile supporre che un’abitazione in condizione di totale abbandono possa essere “tollerata” in un contesto civile, più probabile un luogo appena fuori, nel verde, in tal caso la ricerca diventerebbe ancora più improba. Mikael comunque durante la visione aggiunge un ulteriore tassello dicendo che per accedervi bisogna prendere la strada del capitello.


Sì ma quale capitello? Non basta ancora, è una definizione troppo generica, anche perché quella località pedemontana i due non la conoscono, Amedeo tenta comunque di “individuarla”, attraverso una specifica applicazione al computer, cercando una zona che possa identificarsi con le indicazioni che Ariel aveva ricevuto, senza però ottenere nulla, molte località infatti si presentano più o meno uguali alla descrizione e radiografarle una per una per trovare quella casa sommersa è di fatto impossibile, erano state verificate a monitor innumerevoli strade e sentieri che presentavano nel loro percorso dei capitelli, ma era come cercare il classico “ago nel pagliaio”, definizione quanto mai appropriata visto che quella casa era completamente avvolta proprio dalla vegetazione e quindi nemmeno visibile. Decidono quindi di fermarsi; così come avevano impostato la ricerca non aveva senso, ma il tempo passava inesorabilmente creando un senso di frustrazione vista l’urgenza con cui l’Arcangelo li aveva contattati.


Qualche giorno dopo però ad Ariel, sempre nel dormiveglia, si presenta una nuova visione, anzi, questa volta è lei a vedersi protagonista in prima persona, nessuna presenza o “voce” che l’accompagna nel dare indicazioni di qualsiasi genere. Si vede in una località a lei conosciuta per esserci stata in varie occasioni anche se limitatamente alla zona centrale, percorre le vie centrali come se fosse in auto, ma invece è lei che fluttua solitaria sospesa in posizione eretta come se fosse ferma in piedi senza disporre di alcun sostegno o mezzo di trasporto, si sente a suo agio e comprende di trovarsi lì non per caso, anche se percepisce che in quel posto in centro non ci può essere una casa fagocitata come nella visione, ma che probabilmente da quel punto si poteva iniziare la ricerca, e trovarla in tempo utile.


Dal centro infatti si vede muovere verso la periferia in direzione collinare, i primi incroci, le prime rotonde e le prime deviazioni sono semplici da ricordare ma, a mano a mano che si allontana, diventa più difficile memorizzare e come se non bastasse, una volta uscita dal caseggiato e nel bel mezzo della campagna in assenza di punti di riferimento, la visione improvvisamente svanisce, senza aver raggiunto alcuna località, tantomeno la fantomatica casa.


Una volta rientrata in sé Ariel racconta ad Amedeo dell’esperienza vissuta, di come inizialmente si sentiva strana nel vedersi muovere agevolmente e velocemente sulla strada come se non avesse peso in un contesto senza auto quando normalmente ben trafficata, era tutto strano ma decisamente eccitante e soprattutto la sensazione di sentirsi leggera e veloce come il vento era stata un’esperienza impagabile.


Dopo qualche giorno è ancora Mikael a farle visita mostrandole questa volta una stradina laterale stretta e tortuosa da imboccare sulla destra che presenta subito, sulla sinistra, un capitello dedicato probabilmente a un Santo o una Santa, in quanto il passaggio davanti è così repentino che Ariel non fa in tempo a capire a chi fosse dedicato se non che indossava un saio scuro.

OEBPS/images/cover.jpg
Ariel e Amedeo

IL PATTO

“Scriverete un libro destinato alle
generazioni future”
Arcangelo Mikael






